
 

 

La Commissione riceve la quinta richiesta di pagamento dell'Italia nell'ambito del dispositivo per la 

ripresa e la resilienza 

 

Con la conclusione del 2023, il 29 dicembre l’Italia ha presentato alla Commissione Europea la quinta richiesta 

per l’erogazione di un fondo pari a 10,6 miliardi di € nell’ambito del Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza 

(RRF - Recovery and Resilience Facility) suddivisi fra prestiti e sovvenzioni riguardanti 30 obiettivi e 22 

traguardi per il nostro paese.  

Tale dispositivo è uno dei principali strumenti elaborati nel framework del NextGEnerationEU, con l’obiettivo 

di uscire dall’attuale crisi più resiliente e più forte; tuttavia, esso è fondamentale anche per l’attuazione del 

piano REPowerEU contro le difficoltà socioeconomiche e le difficoltà sul mercato energetico, conseguenti 

l’invasione russa dell’Ucraina.  

 

Il RRF nella pratica 

Una volta ottenuti questi fondi europei, l’Italia potrebbe agire contemporaneamente su due fronti. Il primo 

è quello delle cosiddette “riforme trasformative” da mettere in atto in diversi settori, tra cui la revisione della 

spesa pubblica, il diritto della concorrenza, gli appalti pubblici, l’istruzione e la gestione dei rifiuti. Allo stesso 

tempo, potrebbero rivelarsi utili per portare avanti riforme precedentemente attuate nell’ambito della 

giustizia nazionale.  

Il secondo fronte riguarderebbe una serie di investimenti in settori di primario interesse per l’Unione Europea 

stessa, quali la digitalizzazione e il miglioramento dei servizi digitali per i cittadini, il potenziamento dei 

trasporti pubblici, una maggiore valorizzazione del turismo sul territorio nazionale, la sicurezza sociale, la 

costruzione di nuove scuole e l’istruzione in generale.  

 

Prossimi passi 

La Commissione deve ora esaminare la richiesta per poi inviare la valutazione preliminare al Comitato 

Economico e Finanziario del Consiglio per ottenere la conferma. 

 

Alcuni numeri del piano complessivo italiano ad oggi 

Attualmente, il valore del Piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia, includendo anche la porzione finanziata 

con risorse nazionali, ammonta a 194,4 miliardi di €, di cui 71,8 miliardi di € in sovvenzioni e 122,6 miliardi di 

€ in prestiti. 



I fondi europei, finora, sono stati concretizzati in 150 flussi di investimenti e 66 riforme. Infine, il 25,6% del 

piano punta a favorire la transizione digitale, mentre il 39% mira a raggiungere gli obiettivi climatici.  

 

 

 

FONTE e LINK al testo originale: 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/la-commissione-riceve-la-quinta-

richiesta-di-pagamento-dellitalia-nellambito-del-dispositivo-la-2024-01-03_it  

https://commission.europa.eu/business-economy-euro/economic-recovery/recovery-and-resilience-

facility/country-pages/italys-recovery-and-resilience-plan_en?prefLang=it&etrans=it  
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